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Un chiaro progetto per gli aiuti alle popolazioni terremotate 
' ' " • - • r '• 

Una ricostruziohe che cambi 
il volto del Mezzc^orno 

A colloquio con il vice presidente del consiglio regionale e coordinatore « in loco », 
Mario Fabbri — Necessario un maggior coinvolgimento della giunta marchigiana 

Riforma 
sanitaria 
e ritardi 

della Regione: 
una lettera 
della giunta 

Riceviamo dall'Ufficio stam
pa della giunta regionale: 
«L'articolo apparso sull'Uni
tà di giovedì 18 dicembre 
sotto il titolo "ULS: l'impe
gno dei Comuni vanificato 
dai colpevoli ritardi della Re
gione" addebita alla giunta 
regionale gravi inadempien
ze per l'attuazione della ri
forma sanitaria. In riferi
mento al contenuto dell'ar
ticolo stesso la giunta regio
nale sente l'obbligo di fare 
alcune precisazioni e rettifi
che nell'interesse della cor
retta informazione. 

« Non è vero che la giunta 
regionale non abbia approva
to la legge sul personale: 
questa legge è stata appro
vata in data 3 dicembre 1980 
con la deliberazione n. 81 e 
immediatamente trasmessa al 
Consiglio regionale. 

«Per quanto riguarda il 
piano sanitario triennale es
so sarà approvato dalla giun
ta entro la fine di gennaio. 
cioè sicuramente prima di 
quello nazionale: tuttavia là 
sua non ancora avvenuta ap
provazione non intralcia in 
alcun modo la costituzione e 
l'avvio delle TJLS perché in 
questa fase i problemi sono 
soprattutto di carattere isti
tuzionale. Riguardo ai piani 
di settore si precisa che essi 
verranno presentati al con
siglio contestualmente al bi
lancio. 

«E* vero piuttosto che la 
giunta regionale ha già ap
provato gli atti di sua com
petenza per la costituzione di 
ben 11 ULS (tra cui quella 
di Pesaro) su 24 e che tutti 
o quasi tutti i rimanenti 13 
potranno essere approvati en
tro il tempo utile del 31 di
cembre se localmente le forze 
politiche (cui non è estraneo 
il PCI) si affretteranno a 
cercare e trovare i nomina
tivi per la costituzione delle 
Associazioni intercomunali e 
dei Comitati di gestione adot
tando gli atti conseguenti... 

« Meraviglia infine che ven
ga accusata la giunta regio
nale di "non aver trovato 
neppure il tempo di designa
re l'esperto nelle sezioni spe
ciali di controllo" quando do
vrebbe essere noto all'artico
lista che tale compito appar
tiene al consiglio regionale 
« che la giunta lo ha già 
sollevato...». 

La giunta afferma di aver 
approvato la legge sul perso
nale il 3 dicembre. Non si 
tratta di un successo da sban
dierare. perché essersi ridotti 
ad approvare in giunta a 
meno da un mese dall'inizio 
del 1981 una legge cosi im
portante per il funzionamen
to delle ULS costituisce un 
fatto grave. La legge, se si 
voleva tener conto delle sca
denze indicate dalla riforma. 
doveva vedere la luce addirit
tura entro il 30 giugno 1979! 
Ora, per di più. l'iter legisla
tivo farà scivolare alle Ca-
lende greche la questione. 

La giunta ammette di non 
aver approvato il piano trien
nale. . ma afferma — in so
stanza — che ciò non porterà 
danno alle ULS perché esse 
oggi sono alle prese soprat
tutto con problemi di carat
tere istituzionale. Curiosa 
giustificazione, questa. Dal 1. 
gennaio le ULS devono ini
ziare l'attività operativa, ma 
con quali punti di riferimen
to se manca il piano? 

Anche sulla mancata nomi
na de<rli «esperti» la giunta 
ammette_che fa nostra de
nuncia è ineccepibile, a tut
to oggi gli esperti non sono 
ancora stati nominati. 

Sulle altre e assai gravi j 
questioni da noi sollevate la 
giunta regionale tace. Ciò a 
conferma, purtroppo, dei -ri
tardi e delle inadempienze 
che rendono problematico il 
lavoro delle nuove strutture 
sanitarie. La giunta sorvola 
sul fatto gravissimo della 
mancanza di una azione 
(spettante all'esecutivo regio
nale) di coordinamento, pro
mozione e stimoTo verso gli 
enti locali e le ULS. cosi ne
cessaria per stabilire un pro
gramma di lavoro e di inter
venti. Nessuna smentita, in
fine. ner>nure su"a decisione 
flavissima assunta d*lla giun
ta di ritardare di .«*»i rres'" il 
trasferimento allTTLS di Pe
saro dei poteri di Igiene e 
Sanità e quindi di preven
zione. 

g. m. 

ANCONA — « Se non lavo
reremo in maniera coordi
nata e non avremo un chia
ro progetto riformatore 
rischiamo, nella migliore 
delle ipotesi, dì ricostruire 
il Sud terremotato come 
era prima, con 1 suoi ritar
di e le---sue-< distorsioni ». 
Questo monito è stato lan
ciato pochi glorili fa. pro
prio ad Ancona, da Luciano 
Lama e può costituire un 
giusto punto di riferimen
to per tutti coloro che con
tinuano senza soste ad ope
rare per ricreare quanto la 
terra ha distrutto in qua
ranta secondi, la tragica se
ra del 23 novembre. 

Di questo impegno, e dei 
non pochi problemi che 
comporta, abbiamo voluto 
parlare con il compagno 
Mario Fabbri, vice presiden
te del Consiglio regionale. 
che insieme al collega 
Tombolini svolge il ruolo 
di coordinatore « in loco » 
per conto del «Comitato 
istituzionale di coordina
mento » della Regione. 
Coordinatore, coordinamen
to; è ripetitivo, suona 
male . . 

<t Si, suonerà anche male 
ma è fin dal primo istan
te il problema principale 
che ci siamo trovati di 
fronte. E' proprio in que
sto campo che si sono re
gistrati da subito limiti e 
carenze. Va detto, non per 
polemica ma per verità 
storica, che l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio a-
veva avanzato delle indica
zioni precise già due. tre 
giorni dopo il terremoto, 
ma che nori sono poi sta
te adeguatamente recepite 
dalla giunta marchigiana ». 

« Si trattava, e si tratta 
ancor oggi, dì localizzare 
con esattezza l'area su cui 
intervenire, coordinare 
(ancora questa parola) gli 
aiuti, molti e immediati, 
degli Enti locali, utilizza
re e specializzare il più 
possibile l'opera dei volon
tari. per renderla più in
cisiva. Il tutto poteva es
sere fatto solo con un coin
volgimento in prima perso
na della giunta, che , non 
c'è stato». . '. •", 

« Intendiamoci, non 'che 
sia mancato l'impegno per
sonale dei funzionari o del
lo stesso Massi. E' che si è 
lavorato alla giornata, sen
za una precisa visione d'in
sieme e quindi troppo spes
so correndo dietro a richie
ste contraddittorie che ve
nivano da una parte o dal
l'altra. A volte ci si è mes
so anche Zamberletti ». 

Adesso la situazione si è 
stabilizzata? 

« Non del tutto, e poi or
mai stabilizzare non è suf
ficiente comunque. Già da 
ora si tratta di ricostruire, 
per l'immediato e in pro
spettiva. quindi le struttu
re esistenti vanno potenzia
te per poter affrontare il 
lavoro, lungo e complesso 
che le attende. Mi spiego 
meglio. Si tratta di rimet
tere in piedi non solo i pae
si, ma la loro economia, il 
loro tessuto civile e socia
le, approfittando. di que
sta dolorosissima occasio
ne per realizzare, per quan
to ci sarà possibile, quel
le strutture che non c'era
no e che con la loro as
senza avevano fatto del 
Mezzogiorno interno una 
realtà ancora più emargi
nata e arretrata di quella 
del Sud». 

e Questo significa piani 
di settore: casa, sanità, a-
gricoltura, servizi sociali. 
Perché in ognuno di essi 
c'è bisogno di interventi 
specifici e differenziati, co
sì come per le stesse aree 
colpite dal sisma. Aquilo-
nia, Lacedonia, Montever-
de e Bisaccia, che sono i 
Comuni assegnati alle 
Marche, sono stati danneg
giati in modo diverso tra 
loro, ed erano diversi tra 
loro già da prima». 

Servono perciò principal
mente «tecnici». Ingegne
ri, geologi, architetti e co
si via. Non è così? 

«Esattamente. E al tem
po stesso serve il massimo 
di azione comune tra le 
Marche e le altre Regioni 
(a S. Angelo dei Lombardi, 
per esempio, lavoriamo in
sieme a Lazio e Toscana) 
e il governo. E serve anco
ra un'altra cosa: il massi
mo di coordinamento (riec-
colo!) con gli Enti locali 
delle zone terremotate, la 
Regione Campania, le Pro
vince, - i singoli comuni ». 

«Già perché devono de
cidere loro, alla fine. In
sieme a tutti i cittadini. 

Tutto ciò presuppone 
contatti costanti a tutti i 
livelli? . „ • 

«Infatti. B- quello che 

cerchiamo di fare, io e l'al
tro vice presidente del Con
siglio, Tombolini, a Napoli 
e ad Avellino (riparto sta
sera). e poi al campo-base 
dì Bisaccia, e Sant'Angelo 
dei Lombardi, dove funzio
na la mensa della Provin
cia dì Pesaro (che va con
solidata) e a San Grego
rio Magno, dove c'è l'ospe
dale (la sua funzione an
drà rivista) ». , 

' « A questo proposito, an
zi, ritorniamo al discorso 
iniziale. Personalmente ho 
avuto diversi scambi d'idee 
con gli assessori regionali 
della Toscana e del Lazio 
e con quelli del Comune di 
Roma, che sono sempre pre
senti. Come al campo-base 
ho trovato gli assessori 
Amati e Boltri. della Pro
vincia di Pesaro. Perché la 
Regione Marche, la giunta. 
intendo, non ha ancora 
mandato nessuno? Sarà 

bene che i responsabili dei 
vari settori vedano di per
sona dove e come andran
no poi spesi centinaia e 
centinaia di milioni (un in
ciso: il primo stanziamen
to della giunta è una mez
za miseria; 300 milioni e 
senza un'indicazione preci
sa di cosa fare) ». - • -.->•• 

Un'ultima questione. 'Il 
Comitato^prima era « polì
tico », poi è d i v i n a t o « isti
tuzionale ». Perch? > 
- « Perché istituzionale ' è 
più giusto. Nella forma e 
nella sostanza. Il Comitato 
coordina gli interventi del
la giunta e del Consiglio. 
I partiti politici non c'en
trano, nel senso che nes
suna forza può essere, o : 

sentirsi, coinvolta nelle 
scelte che vengono fatte. 
e che possono non essere 
condivise > . . - . . ' . 

f. C. 

Ritrovata in mezzo alla neve l'auto della modella scomparsa con l'amica 

Per l'ex moglie del banchiere inglese 
più del sequestro si teme una disgrazia 
Le due donne erano sparite in concomitanza con l'abbattersi sulle montagne dell'Appennino maceratese di una fortissima bu
fera - Secondo alcune ipotesi le due donne avrebbero abbandonato la «Peugeot 104» dopo essere state bloccate dal maltempo 

Botta e risposta 
con Napolitano 

'• . , ^ oggiV 
a Macerata 

ANCONA — E" proseguita in
tensamente in questi ultimi 
giorni la mobilitazione dei 
comunisti marchigiani in pre
parazione «teffe óìue iniziative 
delle Federazioni di Macerata 
ed Ancona che vedranno la 
presenza del compagno Gior
gio Napolitano, membro della 
segreteria nazionale v •-* ' 
• La prima di queste iniziati
ve è in programma nel pome
riggio di oggi alle ore 16,30, 
nel salone del Palazzo del Mu
tilato di Macerata. Sarà una 
sorta di botta e risposta tra 
il compagno Napolitano e i 
cittadini • 

Quella dì Ancona, invece, è * 
una manifestazione più «tra
dizionale »: prima del com
pagno Napolitano parlerà la 
compagna Milly Marzoli. ; • 

MACERATA — Ripartono 
praticamente da zero le in
dagini sul « gialld » di Jan-
nette May e Gabriella Gue-
rin, la ex moglie del marche
se e banchiere Evelyn De 
Rotschild e la sua amica-in
terprete, -misteriosamente 
scomparse oltre venti giorni 
fa a Sarnano. 
-•-- Dopo che, giorno per gior
no, si era fatta sempre più 
strada l'ipotesi di un seque
strò, seppur anomalo, a sco
po di estorsione, il ritrova
mento della vettura a bordo 
della quale le due donne era
no ' state viste allontanarsi 
per l'ultima volta, ha costi
tuito infatti una sorta di 
vero e proprio « colpo di sce
na». -

L'auto, una « Peugeot 104 » 
blu è stata avvistata da un 
elicottero in uno spiazzo ri-. 
coperto di neve, dove era sta
ta accuratamente parcheg
giata. Chiusa a chiave, al 
suo interno sono stati rin
venuti un paio d'occhiali, al
cuni indumenti leggeri e le 
scarpe delle due donne. Tut

ti indizi, cioè, che fanno sup
porre che la May e la sua a-
mica, attrezzatesi con scarpo
ni ed abiti «pesanti», si sia
no allontanate <:• tranquilla

mente dalla zona a piedi. L'e
pilogo di questa vicenda an
drebbe quindi catalogato co
me una « normale », anche 
se dolorosa.^ « tragedia della 
montagna». - '.-•• 
' La fotomodella inglese e la 

sua interprete udinese, spa
rite proprio in concomitanza 
con = l'abbattersi sulle mon
tagne ; dell'Appennino mace
ratese di una fortissima bu
fera di neve (che ancor oggi 
fa registrare, nella zona di 
ritrovamento, un manto ne
voso che va dai 50 centime
tri ai 2 metri) furono ricer
cate per più giorni, dopo la 
denuncia di scomparsa, per 
valichi e crepacci, nonostan
te le condizioni assolutamen
te proibitive del tempo. Dal 
sopraggiungere della notizia. 
pochissimi giorni dopo, che 
la May era la moglie divor
ziata di Evelyn De Rotschild. 
uno dei componenti di quel-

Ad Ascoli si è costituita una nuova cooperativa agricola di giovani 

E finalmente spuntano le «case rosse» 
Riunisce quaranta persone tra laureandi in agraria, salariati e mezzadri - Richieste in concessione 
le terre di proprietà comunale che coprono quasi per intero la vallata del Tronto - Resistenze De 

ASCOLI ^- Dopo due .anni 
di preparativi e-di rinvii si è 
formata' la cooperativa agri
cola «Case rosae». Si iniziò 
a "parlare della possibilità di 
recuperare 4è terre incolte 
già nel 1979 quando la lega 
dei disoccupati raccolse ' su 
questa proposta giovani di
soccupati e salariati agrìcoli. 
Là cosa non ebbe seguito a 
causa dello scarso, anzi, nul
lo,. interesse degli enti pro
prietàri delle terre, che non 
solo non aiutarono l'opera
zione, ma anzi cercarono di 
boicottarla. : V: ; - ;,_ ; ~ 

A due anni di distanza, sul
la base anche dell'esperienza 
realizzata con le stalle di Ro
tella e Offidà e 1 h particolar 
mòdo dell'esperienza delia 
cooperativa della Rocca Mon-
tevarmine in Carassai. che, 
lo ricordiamo, ottenne circa 
700 ettari di terra in affitto 
tutte le superfici lasciate ab-
bondonate dall'amministra
zione Opera Pia brefotrofio. 
di Fermo, raggiungendo otti

mi -risultati pari a quelli mi
gliòri toccati in assoluto ne
gli ultimi 50 anni) più di 40 
fra giovani ' disoccupati, lau
reandi nella facoltà di agra
ria di Ascoli-Piceno, salaria
ti agricoli e mezzadri (le ri
chieste di iscrizione alla coo
perativa sono state bloccate 
per il momento) hanno co
stituito la cooperativa e ri
chieste in concessione i ter
reni dell'ospedale Maccioni e 
quelli degli Istituti riuniti di 
cura e. ricovero ora gestiti 
dal comune di Ascoli Piceno. 
r- Si tratta ' di - vastissime 
estensioni di terra che co
prono tutta la vallata del 
Tronto, dà San Benedetto fi
no alle pòrte di Ascoli. Terre 
che corrono il rischio di es
sere.'-. frazionate e . concesse, 
anche m maniera clientela
re, a singoli' personaggi, im
prenditori, proprietari agrari, 
quando invece è possìbile rea
lizzare un piano di sviluppo 

-• sulla base delle direttive CEE 
' di quésto settóre, in stretta 

collaborazione con gli enti 
locali. :.- -/ ; ; - ^ .- - .'f ; 

La tradizionale amministra
zione del patrimonio fondia
rio degli enti pubblici non è 
riuscita ad - impostare •; alcun 
programma atto a valoriz
zare le risorse agricole terri
toriali; «anzi — ci ha detto 
il compagno Luigi Collina, 
responsabile dell'associazione 
delle cooperative agricole di 
Ascoli — tali amministrazìo-

, ni hanno di fatto emargina-
;to la potenzialità" imprendì-
'. tortale dei contadini .e della 
cooperazione preferendo ri
durre i mezzadri in salariati 
e negando la legittimità di 
precedenti richieste -di con
cessioni di terreni ». - - -

La. proposta avanzata dal
la cooperativa è stata discus
sa da un'assemblea tenuta 
nei giorni scorsi, cui hanno 
partecipato. rappresentanti 
del PCI, PSI, P S D I e PRI. 
che si sono dichiarati d'ac
cordo -é hanno preso l'im
pegno di includere nell'ordi

ne del giorno del prossimo 
Consiglio comunale di Asco
li la discussione sulla cessio
ne delle terre di proprietà 
comunale. Unica assente la 

: DC che con questo suo at
teggiamento dimostra sin da 

:ora di porsi come-contropar-
'- te che vuole. sfuggire le va
lide argomentazioni discùsse 
e ripropone la necessità della 
denuncia di eventuali sperpe
ri e speculazioni. 

« Utilizzare in modo moder
no ed economicamente vali
do quelle terre — ci ha det
to Franco Salto, uno dei lau
reandi in agraria che è so
cio della cooperativa — ave-. 
re la possibilità di svolgere 
un lavoro sano, migliore di 
tanti altri, meno stressante, 

; ha spinto me e tanti-altri 
. giovani disoccupati ad aderi
re a questa iniziativa ». , 

Una iniziativa che si pro
pone di collegare i filoni pro
duttivi, che aaranno indivi
duati nel pianò di sviluppo 

aziendale, cori le : esigenze. 
dei consumatori, privilegian
do asili, ospedali, mense, al-

* line di fornire un prodotto 
che sia competitivo per- qua
lità e prezzo. E assicurare 
poi un incremento dell'occu-

. pazione mediante la - produ
zione e la lavorazione e tra
sformazione dei prodotti 
aziendali e del territòrio con 
l'immissione poi di giovani 
disoccupati, mediante ' riqua
lificazione '.professionale, . al 
fine di assicurare un giusto 
ricambio, delle fòrze occupate 
in' agricoltura: -- "~ M.:0 [;;*'••'-
":- Ultimo ' obiettivo è quello 
di sviluppare un'ipotesi agro-
turistica (sulle terre margi
nali) per un collegamento cit
tà-campagna fondato su spa
zi aperti ai cittadini e alle 
esigenze locali dì-pratica de
gli sport e del tempo libero 
in ambienti sani. E non è 
poco. 

Graziano Celani 

la che è considerata la più 
ricca casata del mondo, le ; 
indagini si erano però spo
state (pur senza abbandona
re completamente l sopral
luoghi in montagna) sul ver
sante del « rapimento ». 

: A Sarnano era giunto an
che il proconsole inglese a 
Firenze, Nasi, mentre erano. 
state successivamente inte
ressate anche l'Interpol e la 
Criminalpol. Si è cercato di" 
scoprire qualcosa in Toscana,:--
in Inghilterra (dove la May. 
è'titolare di uno studio di 
«design») e perfino in Ma-, 
lesia: si sa infatti che Pingle- : 
se era a Sarnano per ac
quistarvi terreni e una casa, '•> 
su consiglio di un suo ami
co pittore che appunto vi
ve in quelle isole orientali. 

Anche qui, però, nessun ri
sultato concreto. Vana anche 
l'attesa di una richiesta di 
riscatto: l'annuncio dato in 
tal senso da un quotidiano 
inglese, il « Daily Telegraph», 
è stato infatti prontamente 
smentito. 

In questa altalena di ri
cerche, notizie clamorose, 
smentite ed attese vane, si 
è fortunatamente inserito il 
vento di scirocco che. batten
do da alcuni giorni la zona 
appenninica, ha sciolto par
te della neve permettendo l' 
individuazione della macchi
na (o meglio del solo tet
tuccio). . . 

Raggiunta rapidamente da 
un « gatto delle nevi » sul 
quale era anche il capitano 
dei Carabinieri Di Girolamo, 
che fin .dall'inizio ha coordi
nato le indagini, la vettura 
non ha però potuto fornire 
quegli indizi sul presunto se-

; questro, che pure' quasi tutti 
si attendevano. Al suo inter
nò non sono stati infatti re

cuperati oggetti appartenenti 
.ad eventuali terze persone, né 
si -sono potuti riscontrare se-

:ghi evidenti di colluttazione. 
•L'ipòtesi privilegiata òggi 

dagli inquirenti, pr quanto 
.attiene ad una ricostruzione 
esatta degli avvenimenti ac
caduti quel fatidico 29 no
vembre. è quindi che la May, 
e la Guerin si siano fermate 
in località Piani di Rognolo 
(dove è stata appunto ritro
vata l'auto) di loro sponta
nea volontà e con la massi
ma tranquillità, al punto di 
aver tempo di infilare scar
poni da neve e chiudere a 
chiave la vettura. Una escur
sione? Un sopralluogo per un 
terreno che forse si aveva in
tenzione di acquistare? Po
trebbe essere.. Ma; potrebbe 
invece essere accaduto che 
le due siano state bloccate 
dal maltempo e costrette a 
proseguire a piedi alla ricer
ca di qualche riparo. Certo, 
ecco il dubbio che rimane, / 

ci si domanda come mai. una 
volta accortesi della bufera 
incombente, la ex-Rotschild 
e la sua interprete non ab
biano pensato a tornarsene 
in tutta fretta a Sarnano, da 
dove erario partite? 

Comunque, pur senza ab
bandonare del tutto le ìnve-

Sstigazioni su una possibile i-
ipotesi di rapimento, tutte le 
forze (Carabinieri, CAI. Po

lizia, volontari) sono ora mo-
;bìlitate in una indagine, pal
mo a palmo, sulla montagna, 
nei precipizi come nelle nu-

.merose baite esistenti (anche 
se molte sono già risultate-
vuote). Da Firenze è in ar
rivo il console inglese, men
tre da Londra è già tornato 
Il marito di Jannette May, 
accompagnato dal fratello 
della donna che si trova nel 
frattempo stabilito a Milano. 

Da ieri, inoltre, sono all' 
opera alcune ' squadre con 

'«cani da valanga » di stanza 
a Bolzano, anche se al mo
mento in cui scriviamo non 
si sono ancora avuti risulta
ti!'per «indirizzare» gli ani
mali sono stati utilizzati sia 
gli indumenti che la May a-
veva in albergo, che quelli 
ritrovati nell'auto. . 
. Altri uomini stanno invece 
muovendosi con gli sci, men
tre dal cielo continualo a 
volteggiare nella zona gli e-
volteggiare nella zona gli e-
licotteri del nucleo dei Ca
rabinieri di Falconara (quel
lo stesso che ha individuato 
il tettuccio dell'auto) al co
mando del tenente Forte. Or
mai potrebbe essere questio
ne di ore. 

IN RICORDO 
DI CESARE MARCUCCI 

FERMO — Ricordando il ca
rissimo Cesare, ad Un mese 
dalla sua scomparsa, la fa
miglia -Marcucci ringrazia 
ancora quanti hanno parte
cipato al suo dolore e sotto
scrive in memoria L. 100.000 
a favore de « l'Unità ». 

Telepesaro 
Ore 17,30: - Cartoni animati; 
17,55: Calcio, il commento di 
Castagner; 183: Andiamo al 

; cinema; 18,30: Programmi per 
ragazzi; 19,00: Giro quiz del
le Marche; 19,440:: Candid ca
mera; 20,10: Cronaca del ci
nema; 20.25: Tele Pesaro 
giornale; 21,00: Film; 22.30: 
Gli avversari da battere so
no: Squibb Cantò e Sanre
mese; 23,00: Telefilm; 23,55: 
I nostri programmi. 

Impedita la nomina degli organismi dirigehti 

Bloccatala n.24 
A pretesto là mancata convocazione dei comuni di Castel di Lana e Venarotta 

ASCOLI — Con un ennesimo colpo di scena, 
in linea con la miglior tradizione scudocro-
ciata, la DC ha impedito che l'assemblea 
delia ULS n. 24 convocata l'altra sera potesse 
portare a termine il proprio lavoro e giun
gere all'elezione del comitato di gestione e 
del suo presidente. Prendendo spunto dalla. 
mancata inclusione del decreto del presi
dente della giunta regionale, decreto di con
vocazione, dei comuni di Castel di Lana e 
Venarotta, pur avendo i sindaci dei comuni 
presentato in assemblee le delibere l'una 
approvato dal CO.RE.CO. e l'altra coi ca
ratteri d'urgenza che per̂  motivL burocratici 
non erano state in tempo incluse nel decreto 
regionale, la DC non tenendo conto dei poteri 
dell'assemblea che avrebbe potuto accogliere 
i rappresentanti dei comuni citati, che fra 
l'altro erano stati regolarmente invitati a 
mezzo d'un telegramma dal sindaco di Asco
li. ha fatto saltare la riunione. 

Infatti il PCI. unitamente al PSI. PSDI e 
PRI ha ritenuto di non potere effettuare 
atti tanto importanti quali l'elezione degli 
organismi dirigenti dell'ULS, mancando com
pletamente i rappresentanti di due comuni. 
I rappresentanti di questi quattro partiti. 
dopo aver ripetutamente sollecitato la DC 
ad accogliere a pieno titolo i rappresentanti 
di Venarotta e di Castel di Lana, visto il 
deciso e no» democristiano hanno abbando

nato l'aula facendo mancare il numero le
gale. •,-'.*.-. -V.: - >- - - . 

La DC ha cercato con questo atteggiamen
to di guadagnare tempo per cercare di rove
sciare raccordo che era stato raggiunto nei 
giorni scorsi tra i partiti laici e di sinistra. 
die dopo la provocatoria decisione di ammet
tere due ex-missini nel gruppo consiliare 
democristiano di Ascoli avevano deciso di 
dare all'ULS una gestione di sinistra. L'ac
cordo prevedeva e prevede la presidenza del
l'assemblea dei comuni al PSDI (Aldo Lo
reto, le vicepresidenze al PSI e alla DC. 
Per il comitato di gestione la presidenza 
andrebbe al PCI (il nome indicato è quello 
del compagno Emidio Cesari, attuale presi
dente dell'ospedale Mazzoni) e la vicepresi-
denza al PSI. 

Dopo il fallimento della riunione i segre-' 
tari provinciali del PCI. PSI. PSDI e PRI 
hanno mandato al sindaco di Ascoli il se
guente telegramma: « L i invitiamo a dare 
argente, comunicazione telegrafica al presi
dente della Regione Marche sull'esito infrut
tuoso dell'assemblea dell'associazione dei co
muni del 18 dicembre e a chiedere attra
verso un decreto aggiuntivo la convocazicie 
comprendente i comuni di Venarotta e Ca
stel di Lana, e comunicare alla Reg ie e 
stessa la documentazione presentata dai r*-* 
detti comuni. L'eventuale carente iniziativa 
costituirebbe una grave omissione con assun
zione relativa di responsabilità ».. 

Un Ascoli 
«realista» 
nella tana 
della 
capolista 
Roma 

a cara di • • • • " • 
GIAMBATTISTA FABBRI 

- L'Ascoli domani gioca ancora in trasferta. Questa volta 
dovremo affrontare la capolista, la Roma. E' una trasferta 
che forse non ci voleva. Ma la dobbiamo fare. Cerchiamo 
quindi di farla e bene. Tutte le partite sono da giocare 
e non è improbabile che le partite sulla carta diffìcili 
poi forniscano delle sorprese piacevoli. --:- • 

Potrò disporre nuovamente di Scanziani che ha scon
tato il giorno di squalifica. Soldini è rientrato domenica 
a Catanzaro ed è andato molto bene. Pietro Anastasi al-

\ meno, fino all'anno nuovo non sarà in grado di scendere 
in campo. Recuperiamo Scanziani ma abbiamo perso Pir-
eber. Non ne va diritta una. Ciononostante siamo fidu
ciosi. L'anno scorso, per esempio, abbiamo vinto fuori 
casa con l'Inter e la Juventus. Certamente per questo non 
ci facciamo illusioni. Sappiamo che dobbiamo lottare .e 
basta.' ;"'- /.'• k- •; -̂  

Il Fano domenica scorsa ha avuto un'altra battuta 
d'arresto, la seconda consecutiva. Capita. E* capitato 
anche a me con. 0 Piacenza. Una volta perdemmo in 
casa per cinque a due. Nel primo tempo eravamo avanti. 
per due gol a zero. Credo comunque che domani, contro 
la Sanremese il Fano senz'altro si rifarà. 

Anche' la Sembenedettese va a corrente alternata. Do
menica è stata sconfitta dalla Cavese. Giocare fuori è 
sempre più difficile. Le squadre che lottano con la prima 
in classifica scendono in campo con una rabbia ed un 
accanimento molto più accentuati del solito. Domani la 
Sambenedettese giocherà in casa. L'avversario dì turno 
è il Cosenza. 

La Samb ha quattordici punti, il Cosenza tredici. E' un 
incontro duretto. ma sono convinto che la SembenedeUese 
in casa non scherzi affatto. 

Sono certo che Fano e Sambenedettese sapranno ri
scattarsi ampiamente delle sconfitte subite otto giorni fa. 

La Civitanovese ha cinque punti di «vantaggio sulla 
seconda. Questa volta gli uomini di Dì Giacomo sono 
in trasferta a Padova. L* 

-impegno non è dei più faci- _ 
li. Ma alla Civitanovese at- f \ 
tuale è possibile qualsiasi -^ ^~ ^ ' 
impresa. Se una squadra 
è forte, come lo è la Civi
tanovese. non ci dovreb
bero essere dubbi in tal 
senso. 

La Scavolini contro la Squibb 
per tornare 

A alla vittoria 
a cura di 
FRANCO BERT1NI 

PESARO — La vittoria del 
Billy a Varese ha riaper
to le possibilità . di lotta 
per la prima piazza del 
massimo campionato di 
basket, e se la. battuta d' 
arresto della Turisanda 
sia' da imputare semplice
mente. ad una giornata di 
luna storta k> si vedrà do
mani sul campo dei cam
pioni d'Italia della Sinu-
dyne. Un riscontro imme
diato, dunque, per gli uo
mini di Penta ssuglia che. 
ài caso di unsi nuova scon
fitta. vedrebbero ulterior
mente ridotto 9 capitale 
di punti accumulato nella 
prima parte del torneo. 

Abbiamo parlato di pro
babile giornata storta per 
i varesini, ma ciò senza 
voler sottovalutare i me
riti della BOly di Mila
no. squadra equilibrata e 
che basa i suoi risultati 
soprattutto sul collaudati^ 
simo impianto difensivo. 
Anche per gli uomini di 
Peterson la giornata dì 
domani riserva un impe
gno molto difficile: a For
lì dove sotto i colpi di 
Griffin è caduta perfino 
la Sinudyne di Bologna. 
Pronostico aperto dunque 
a Forlì come a Bologna. 

'Di grande equilibrio an
che altre partite: quella 
tra Antonini e Pinti Inox-
Cina i senesi giocheran-
no molte delle loro pn *' 

bihtà in questo match), il 
derby. laziale tra Banco 
Roma e Ferrarelìe e quel- ; 
la tra Tai Ginseng e I & B 
con i goriziani che faran
no di '- tutto = per centrare 
la loro .terza vittoria. Non 
dovrebbe essere' in discus
sione invece la partita di 
Torino con la Grimaldi che 
parte favorita sui triesti
ni della Hurlìngham. 

.- Non resta che parlare 
della Scavolini. All'indoma
ni della sconfitta in tra
sferta col ' Banco - Roma 
che ha spezzato una se
rie di cinque vittorie con
secutive. i pesaresi ospite
ranno una deBe squadre 
attualmente più in forma 
del torneò, la Squibb di -
Cantò. 

Questa squadra ha cam
biato uno dei due stranie
ri. inserendo con buoni ri
sultati l'efficace Boswell. 
I canturini vincono e fan
no un buon basket, sono 
diventati un pericolo per 
tutti. 

La Scavolini dovrà scen
dere in campo con la 
massima concentrazione 
per tornare, subito alla 
vittoria, come il suo ec
cezionale pubblico si at
tende. 
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